
Volante 
selvaggio 
iinF.l 

Il giorno dopo le accuse a Senna Fiorio in atteggiamento pastorale 
diventano frasi comprensive e la rinfodera la spada e si allinea 
conclusione crudele del campionato all'opportunismo dell'ambiente 
fa parte delle regole dello sport Così lo scandalo è già archiviato 

La Ferrari mette la retromarcia 
f II Giappone sfuma all'orizzonte. Nel ricordo di una 
" lotta che sfugge all'epica sportiva e si avvilisce a ris

sa. L'opportunismo cuce molte bocche. Poche ore 
i| dopo, la manovra con cui Senna ha mandato fuori 
" pista Prosi, se stesso e vinto il titolo mondiale di For-

É
mula 1 non fa quasi più scandalo. La Ferrari cessa di 
piangersi addosso, si guarda nello specchio delle 
brame e si autoproclama la più bella del reame. 

DAL NOSTRO INVIATO 

OIUUANOCAMCUATIIO 

i*1 fmsvzuKA. Anche Ayrton 
„ Senna viene magnanimamen-
' w asaoHo, cancellato dalla lista 
. dei reprobi. Ventiquattro ore 

J$ dopo, il giudizio sul suo Inci-
« dente con Alain Prosi non è 
t, pKk di perentoria condanna. 
;. «No. non credo che Senna ab-
'•• bla fatto apposta a provocare 

t i quell'incidente. È troppo-ri-
' «chioso, non scherziamo. Ce 
* la peue di mezzo». È un altro 

Cesar» Florio quello che si 
mene in viaggio per la trasferta 
australiana, per raggiungere 

t Adelaide, dove il 4 novembre 
si disputerà l'ultimo gran pre
mio della stagione Rasserena
to, malgrado la conclusione 
crudele di un campionato allò 
spasima Non sembra turbarlo 

> la spirale d'odio che germina e 
prolifera sul terreno del duello, 
sulla carta sportivo, tra il pilota 

;i brasiliano e il suo ex campto-
' ne del mondo. Tra dichiarazio-
. ni che hanno sfumature sem
pre più mafiose, colpi che si 

•tanno sempre più pesanti e 
• creano il clima favorevole ad 
«un'escalation di automobili

smo selvaggio. 
:V Lui ragiona da direttore 
« sportivo. Che magari nel '92, se 
. riesce a resistere alle tempeste 
? che scuotono la barca Ferrari, 

potrà «vere come pilota to 
slesso Senna. E che oggi, co
munque, ritiene di poter pre-

'•' sentale ai vertici aziendali un 
..bilancio positivo, a dispetto 

della conclusione scritta sulla 
p1sta,viapponese. -Si vince, si 

. perde £ la regola di ogni gio-
i co Può far rabbia che si sia 
!. persa la gara giapponese in 
' quel moda Ma none n che ar> 
| Uamo perso il campionata II 
\ momento cruciale è stato 
l'quando da un vantaggio di 
i due punti (dopo la vittoria di 

j Prosi a Sitverstorte, nel gran 

. ' i 

premio di Inghilterra, ndr) sia
mo precipitati sedici punti sot
to la McLaren (con la vittoria 
di Senna a Monza, ndr). Quel
la è stata la svolta. Anche la ga
ra del Portogallo, al di là delle 
polemiche, a ben vedere non 
ci ha levato molto: lo scarto 
negativo accumulato In quella 
gara è stato di soli due punti». 

Cosi Nlgel Mansell. additato 
da Prosi al pubblico ludibrio 
dopo la corsa dell'Estorti e che 
con la Ferrari quest'anno ha 
avuto un rapporto tormentato, 
viene riabilitato. Anzi, dalle pa
role di Florio, esce quasi con la 
statura di un gigante. «Bisogna 
capirlo, Nigel. Ha avuto un dif
ficile momento psicologico 
dopo aver annunciato il ritiro. 
Per un paio di gare, in Germa
nia e in Belgio, ha vissuto un 
momento di incertezza. Ma nel 
complesso ha fatto un lavoro 
egregia E sono più che con
vinto che se in Portogallo Prost 
si tosse trovato al secondo po
sto, alle sue spalle, Nigel lo 
avrebbe fatto passare». 

Conciliante e comprensivo 
con tutti, in uno slancio quasi 
pastorale, Florio si infiamma a 
parlare del cavallino rampan
te. «Questo è un campionato 
che ha detto molta Ha detto 
innanzitutto che la Ferrari e 
stata competitiva, insomma ha 
funzionata Tanto che siamo 
arrivati a Suzuka In grado di 
dare filo da torcere alla McLa
ren sul suo stesso terreno». 

li tono si eleva! « o r a 11 liri
smo. «11 lavoro di équipe ha fat
to grande la Ferrari quest'an
no. Le capacità dei nostri tec
nici. Da Castelli, ottimo coordi
natore oltre che bravissimo 
tecnico, a Clampolini, respon
sabile della parte elettronica, a 
Steve Nichols. Su questa base 
si e. innestato il lavoro di Prost, 

il suo contributo di esperienza, 
di idee per l'innovazione, so
prattutto Il suo ruolo fonda
mentale nella messa a punto 
in pista della vettura. E il nostro 
punto di forza è stata la capa
cità di trasferire tempestiva
mente le idee sulla pista». 

La Ferrari ha perso, viva la 
Ferrari Che guarda con rinno
vato ottimismo al campionato 
futuro. Che non teme le modi
fiche di telaio imposte dal nuo
vo regolamento, che obblighe
rà a collocare i serbatoi di ben
zina completamente alle spal
le dei piloti «SI, qualche modi
fica andrà fatta. Ma meno di 
quel che si crede la parte di 

serbatoio che giunge di fianco 
ai piloti non 6 poi cosi grande, 
non contiene tanta benzina». 

Il re è nudo L'Honda perde 
la sua valenza mitica E nelle 
prefigurazioni di Fiorio il futuro 
si fa roseo. «C'è 11 timore che il 
nuovo motore a dodici cilindri 
dell'Honda possa avere margi
ni di sviluppo maggiori del no
stro: Irr realtà, l'bjepda, quan
do è entrata'm competizione, 
ha sviluppato contemporanea
mente motori ad otto, dieci, 
dodici cilindri. Quindi questo 
attuale a dodici è nato più o 
meno all'epoca del nostro I 
suoi margini di sviluppo non 
sono particolarmente ampi ri
spetto ai nostri». 

Ayrton Senna, 
a sinistra, 
fresco 
campione de) 
mondo e 
nuovamente al 
centro delle 
polemiche con 
Prostdopo 
•Incidente di 
Suzuka; a 
destra, 
Alessandro 
Nannini ha 
lasciato ieri 
rospedaiedi 
Firenze. In alto, 
Amerio 
Tomba, 

Oggi la decisione 
Ma il presidente 
Balestre perdonerà 
il «pirata» Ayrton? 
• I PARIGI, ti gran premio del Giappone e il 
mondiale conquistato da Ayrton Senna dopo 
l'-autoscontro» sulla pista di Suzuka con Prost 
non hanno portato piar ora a decisioni ufficiai^ 
da parte della Fisa. Il presidente della Federa- ' 
zione Intemazionale Sport Auto, il francese 
Jean Mane Balestre, subito dopo la conclusione 
della gara, Balestre aveva usato toni decisi. «A ti
tolo del tutto personale non avrei fatto prosegui
re la gara dopo la collisione tra Senna e Prost 
dopo la partenza.» 

«Al posto del commissari-aveva aggiunto il 
presidente Fisa- per rispetto dello sport e per far 
npartire i due protagonisti avrei ordinato una se
conda partenza» Balestre, cercato ien dai gior
nalisti di mezzo mondo, è risultato irreperibile. 
La posizione ufficiale della Fisa e una probabile 
sanzione a carico del pilota brasiliano saranno 
rese note in un comunicato oggi o, al più tardi, 
domani in mattinata nella sede parigina della 
Federazione intemazionale Sport Auto 

È destino che il mondiale di formula uno si 
concluda da due armi con una coda polémica." 
Anche l'anno scorso, dopo il gran premio di Su
zuka, la Fisa fu costretta ad IntervenIre-ufllclaPl 

mente squalificando Senna, annullando la vitto
ria del brasiliano nel gran premio del Giappone 
e consegnando il titolo mondiale nelle mani di 
Prost In quell'occasione la Fisa aveva anche tol
to la licenza di guida a Senna, licenza poi resti
tuita alla vigilia della stagione '90 

Ritorno a casa 
Dopo 10 giorni 
Nannini lascia 
l'ospedale 
§ • FIRENZE. Dopo dieci lunghissimi giorni di 
degenza al centro traumatologico ortopedico di 
Firenze. Sandro Nannini ha fatto ritomo ieri nel-

! la .villa di famiglia a Beltfguardo, a sette chilo
metri da Siena. Il pilota, apparso seno e affatica
to, è uscito a piedi verso mezzogiorno dal porto
ne del Pronto Soccorso, dallo stesso ingresso 
cioè dal quale era entrato il 12 ottobre con l'a
vambraccio destro amputato. «Scortato» dalla 
moglie Paola, Nannini ha evitato di parlare con i 
giornalisti ed ha preso posto sul sedile anteriore 
di una «Ibiza» della Questura. La vettura è giunta 
a Belrlguardo due ore dopo Anche in questa 
occasione il pilota della Benetton è nuscito a 
eludere la piccola folla di cronisti e fotografi che 
fin dalla mattina si erano ritrovati davanti ai can
celli della villa in attesa del suo ntomo 11 profes
sor Carlo Bufalini. primario del reparto di micro
chirurgia della mano del Cto che ha eseguito 
l'intervento di reimpianto dell'avambraccio de
sta), ha confermatc&he il decorso post-opera-

•«torio sta procedendo net migliore dei modL.«E 
UIFDO' giù di morale, ma è normale L'imposti-
•bitta di compiere qualsiasi movimento con il 
braccio gli provoca tensione e nervosismo» 
Nannini ora dovrà portare il gesso al braccio de
stro per altri 30 giorni e fra tre-quattro mesi potrà 
cominciare la riabilitazione dell'arto II recupe
ro, che prevede controlli periodici, sarà affidato 
ai fisioterapisti dell'equipe del prof Bufalini. 

Tomba si sfoga, provoca, minaccia 
alla vigilia della stagione di sci 

«Non mi amano 
e forse gareggio 
per San Marino...» 

REMOMUSUMfJCI 

M ROMA. Alberto Tomba è 
già nella Coppa del Mondo, 
nel senso che ha ritrovato il gu
sto della polemica e del «sur
reale ma non troppo». E cosi in 
una intervista al «Guenn Sporti
vo», in edicola oggi, ha detto 
quel che segue «Una Coppa 
potrei averla già vinta se Sepp 
Messner non avesse giocato 
contro. Nello sci comandano 
austriaci e svizzeri e se conti
nua cosi vado a correre per 
San Manno». Alberto Tomba 
nell'intervista ricorda la stagio
ne folgorante dei Giochi olim
pici e della Coppa ceduta nel 
finale a un Pirmin Zwrbnggen 
più abituato di lui alle situazio
ni roventi. 

•Forse il mio torto», dice 
l'uomo della Pianura Padana, 
•e stato quello di debuttare 
con una stagione fantastica 
dove ho vinto tutto il possibile. 
PoiMessner ha svenduto la mia 
vittoria in Coppa». Che cosa e 
accaduto quell'anno di tanto 
grave da sollevare ancora le ire 
del campione olimpico? A 
Leukerbad, Canton Vallese, si 
corsero le gare di Wengen do
ve non c'era neve e nel super
gigante Alberto dopo aver otte
nuto il miglior tempo interme
dio fu tradito dalla nebbia Fu 
una corsa strana, a singhiozzo, 
interrotta più volte, che permi
se a PirminZirrCriggen di rac
cogliere 20 preziosissimi punti 
E Alberto Tomba accusa Sepp 
Messner, allora direttore ago
nistico della squadra, di non 
essersi battuto - era giudice ar
bitro - per l'annullamento del
la prova. «Sepp Messner ha 
giocato contro di me e per pro
teggere il terzo posto di Heinz 

Holzer ha dato per buona una 
corsa irregolare. E io ho perso 
la Coppa». 

Per il generale Cario Valenti
no, presidente della Federaci, 
la battuta di Alberto Tomba su 
San Marino va intesa, appunto, 
come una battuta. Perché il 
campione non può non sapere 
che a un atleta nazionale non 
è consentito di cambiare ban
diera. Lo potè fare Marc Girar-
delli perche non correva per la 
Nazionale del suo Paese. l'Au
stria. Non può farlo Alberto 
Tomba che corre per l'Italia ' 

E allora perché riesumare 
una vecchia stona? Alberto 
non ha mai avuto felici rappor
ti con Sepp Messner, che accu
sava di proteggere eccessiva
mente i «suoi» altoatesini Sen
te la Coppa che sta dietro l'an
golo e vuol caricarsi con qual
cosa che sappia farlo arrabbia- ' 
re E c'è pure da dire che 
quella ferita gli fa ancora male 
L'occasione felice di allora pò- * 
irebbe non ripetersi mai più se 
Alberto non nuova se stesso 
tra i pali larghi e c'è KristJan ; 

Ghedina che cresce a velocità • 
supersonica. E cosi il campio
ne ha deciso di stimolarsi an
che coi ricordi riesumando 
una storia dimenticata da tutti 
meno che dalla sua memoria 
di elefante. y* 

y* In quei giorni AlbertoTbm-
ba era cosi forte da non temere 

' nemmeno il supergigante che 
terrorizzava la sua mamma. E 
la sua rabbia è giusta, perfino 
sacrosanta se pud aiutarlo a 
presentarsi alle gare europee, 
dopo il buon avvio neozelaif-
dese, nelle condizioni della 
strepitosa stagione olimpica. 

La scelta di non avere limiti. 
\' ,< 
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Oltrepassare ogni limite, aprire nuovi orizzonti Peugeot ba 
trasformato questi principi in realtà, è nata così Peugeot 605 

Peugeot 605. la potenia. Motore 2 lari con sistema di 
iniezione multipoint Disponibile anche nelle versioni Targa 
Verde con catalizzatore irifimztonale a sonda Lambda e Auto
matica con cambio a 4 rapporti Motóre 3 litri, 6 cilindri a V. 
24 Valvole con sistema di aspirazione a flusso pilotato, inie
zione multipoint sequenziale e catalizzatore di serie Motore 
TurboUesel due litri, 12 Valvole 

Peugeot 605- La sicurezza, la cellula d'acciaio rigido 
che forma l'abitacolo ed i rinforzi complementari garantiscono 
la massima sicurezza L'avantreno a geometria ottimizzata e II 
retrotreno a doppi triangoli sovrapposti assicurano una perfetta 
tenuta di strada Impianto frenante a quattro disebi, auto-
ventilanti anteriormente, per tutte le motorizzazioni ABS di 
serie sul 24 Valvole e le versioni Plus Ammortizzazione a 
completa gestione elettronica per d 24 Valvole Servosterzo, ad 
assistenza variabile per il 24 Valvole e il TurboDsesei 

Peugeot 605. Il piacere di guida. Il design firmato 
Pminfarina Una eccellente aerodinamicaà (CX di 0,30) 26 

punii di assorbimento delle sollecitazioni e una perfetta wso-
norazazioiie per il confort totale Condizionatore d'aria, chiù 
suro centralizzata con comando a distanza, alzacristalli elet
tivi, sedili ergonomici, volante regolabile in altezza e profon
dai, inserti in radica di noce, strumentazione di alto livello f la 
certezza di un equipaggiamento di sene completo su tutta la 
gamma Particolarmente ricercato nelle versioni Plus, dagli 
interni in cuoio ai sedili riscaldatili a regolazione elettrica 
Sofisticato e prestigioso per il 24 Valvole, dal computer di bordo 
al sistema Hi-fi a otto altoparlanti 
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PEUGEOT 605 
PEUGEOT. COSTRUIAMO SUCCESSI. 

605 Card Un servizio esclusilo di assistenza gratuita m Italia e ali estero 
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